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COMMISSIONI 8ª e 13ª RIUNITE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Martedı̀ 22 aprile 2014

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 10

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione

MATTEOLI

Orario: dalle ore 15,40 alle ore 16,15

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE

N. 1413 (D-L 47/2014 – EMERGENZA ABITATIVA)

Plenaria

14ª Seduta

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione

MATTEOLI

Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.

La seduta inizia alle ore 16,20.
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SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni svolte dal
15 aprile alla data odierna, in sede di Uffici di Presidenza riuniti integrati
dai rappresentanti dei Gruppi delle Commissioni 8ª e 13ª, nell’ambito del-
l’esame del disegno di legge n. 1413, sono state acquisite documentazioni
che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina
web delle Commissioni stesse.

Prendono atto le Commissioni riunite.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il presidente MATTEOLI, sulla base delle indicazioni emerse nel-
l’ambito degli Uffici di Presidenza delle Commissioni riunite 8ª e 13ª, pro-
pone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti relativi
al disegno di legge n. 1413 per lunedı̀ 28 aprile, alle ore 17.

Convengono le Commissioni riunite.

IN SEDE REFERENTE

(1413) Conversione in legge del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure
urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 aprile.

Si apre la discussione generale.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) ricorda che il fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione ed il fondo destinato agli
inquilini morosi incolpevoli, rifinanziati dall’articolo 1 del decreto-legge
n. 47 del 2014 in esame, erano già stati incrementati rispettivamente di
100 e di 40 milioni con il decreto-legge n. 102 del 2013. Chiede pertanto
se tali risorse siano state già ripartite tra Regioni e Comuni. Andrebbe poi
ricercata una copertura diversa per il piano di recupero degli immobili e
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, di cui all’articolo 4 dello
stesso decreto-legge n. 47, e per gli interventi di edilizia residenziale so-
ciale, di cui all’articolo 10. Chiede infine chiarimenti in merito ad even-
tuali deroghe ai limiti di spesa per la promozione e la sponsorizzazione di
Expo 2015.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) os-
serva che dalle audizioni informali svolte nell’ambito degli Uffici di Pre-
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sidenza delle Commissioni riunite, sono emersi spunti molto interessanti

in relazione a temi di grande rilevanza. Il disegno di legge in esame po-

trebbe quindi essere l’occasione per mettere a punto alcuni importanti in-

terventi normativi in vari settori collaterali al tema dell’emergenza abita-

tiva affrontato dal decreto-legge in conversione, come quello del miglio-

ramento dell’efficienza energetica e dello sviluppo dell’edilizia residen-

ziale sociale.

Chiede quindi che di tali esigenze si possa tenere conto in sede di

valutazione delle proposte emendative relative al disegno di legge in

esame.

Il senatore DALLA ZUANNA (SCpI) osserva che il decreto-legge in

conversione non affronta la spinosa problematica della estromissione dal

godimento delle case di edilizia popolare dei soggetti che non possiedono

più i prescritti requisiti reddituali. Ritiene inoltre opportuno inserire dispo-

sizioni di incentivo alle ristrutturazioni edilizie per finalità di recupero

energetico.

La senatrice CARDINALI (PD) evidenzia che i diversi soggetti

ascoltati nel corso delle audizioni informali hanno fornito contributi im-

portanti, ma spesso legati a istanze settoriali o addirittura particolaristiche,

che mancano della necessaria visione d’insieme e che, comunque, non po-

trebbero trovare risposta nell’ambito del disegno di legge in esame, che

affronta il tema specifico dell’emergenza abitativa.

Viceversa, tali istanze potrebbero essere risolte meglio nelle norma-

tive delle regioni e dei comuni, che hanno una specifica competenza in

materia di pianificazione e gestione dell’edilizia residenziale pubblica e

che stanno da tempo affrontando tali problemi.

Certamente, occorre rivedere gli strumenti a disposizione per la pia-

nificazione dell’edilizia residenziale sociale e, più in generale, della piani-

ficazione urbanistica, specie per quanto riguarda le norme sui cambiamenti

di destinazione d’uso degli edifici, talvolta troppo rigide. Si tratta però di

questioni che dovrebbero essere affrontate in altra sede, nell’ambito di un

intervento di più ampio respiro.

Il senatore CIOFFI (M5S) osserva che i vincoli sui cambiamenti di

destinazione d’uso all’interno dei piani regolatori sono spesso legati all’e-

sigenza di garantire una coerenza complessiva dell’impianto urbanistico,

che deve essere valutato nel suo insieme e non solo nelle singole parti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani,
mercoledı̀ 23 aprile, alle ore 15,30, non avrà più luogo.

Prendono atto le Commissioni riunite.

La seduta termina alle ore 17.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 22 aprile 2014

Plenaria

135ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

indi del Vice Presidente
MORRA

indi della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Sesa Amici e Pizzetti.

La seduta inizia alle ore 10,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE ricorda le determinazioni assunte nell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, in riferi-
mento ai disegni di legge costituzionale nn. 7 e connessi, in materia di re-
visione del Titolo I e del Titolo V della Parte II della Costituzione, nonché
della disposizione riguardante il CNEL. Come convenuto, alla discussione
generale, che già ha avuto inizio nella seconda seduta pomeridiana di mer-
coledı̀ 16 aprile, sono riservate la presente seduta, le ulteriori sedute con-
vocate per la giornata odierna, alle ore 14 e alle ore 20,30, nonché altre
due sedute, convocate per la giornata di domani: una seduta pomeridiana
che avrà inizio alle ore 14 e una seduta notturna, che avrà inizio alle ore
20,30. Si è inoltre deciso che, in un’ulteriore seduta, precedente a quella
nella quale sarà adottato il testo base, un senatore per Gruppo potrà espri-
mere la posizione del Gruppo di appartenenza allo scopo di orientare i re-
latori per le fasi successive dell’esame.
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Ricorda, inoltre, che è stato diffuso e distribuito l’elenco degli iscritti
a parlare. I senatori non presenti alla seduta nella quale sono iscritti si in-
tende che abbiano rinunciato.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(7) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI. – Modifiche agli arti-
coli 116, 117 e 119 della Costituzione. Attribuzione di ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia alle Regioni; istituzione delle «Macroregioni» attraverso referen-
dum popolare e attribuzione alle stesse di risorse in misura non inferiore al 75 per cento
del gettito tributario complessivo prodotto sul loro territorio; trasferimento delle funzioni
amministrative a Comuni e Regioni

(12) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI. – Modifiche agli arti-
coli 56 e 57 della Costituzione, in materia di composizione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica

(35) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZELLER ed altri. – Modifiche alla
parte seconda della Costituzione, concernenti la forma di Governo, nonché la composi-
zione e le funzioni del Parlamento

(67) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANDA. – Modifiche agli articoli 66
e 134 della Costituzione in materia di verifica dei poteri dei parlamentari

(68) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANDA. – Modifica dell’articolo 68
della Costituzione in materia di autorizzazione parlamentare

(125) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione. Riduzione del numero dei compo-
nenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(127) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Disposizioni per la revisione del Titolo V della Parte seconda della Costituzione e di altre
disposizioni costituzionali in materia di autonomia regionale

(143) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DIVINA. – Modifica dell’articolo
116 della Costituzione in materia di statuti delle Regioni ad autonomia speciale

(196) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI ed altri. – Modifica degli articoli 67, 88 e 94 della Costituzione, in materia
di mandato imperativo

(238) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RUTA. – Modifiche alla parte
seconda della Costituzione, concernenti la composizione del Parlamento e l’esercizio
delle sue funzioni

(253) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMBROSIO LETTIERI. –
Modifiche all’articolo 117 della Costituzione concernenti l’attribuzione allo Stato della
competenza legislativa esclusiva in materia di tutela della salute

(261) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO ed altri. –
Modifiche agli articoli 68, 96 e 134 della Costituzione e alla legge costituzionale 16 gen-
naio 1989, n. 1, in materia di procedimento per l’autorizzazione alla limitazione della
libertà personale dei parlamentari e dei membri del Governo della Repubblica

(279) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA ed altri. – Modifica
dell’articolo 68 della Costituzione, in materia di immunità dei membri del Parlamento
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(305) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifiche agli articoli
116 e 119 della Costituzione, per l’inclusione del Veneto tra le regioni a statuto speciale
e in materia di risorse finanziarie delle medesime regioni

(332) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Silvana Andreina COMAROLI ed
altri. – Abrogazione del secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, concernente
la nomina dei senatori a vita

(339) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifica all’articolo
68 della Costituzione in materia di garanzie dei parlamentari

(414) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione in materia di autonomie provinciali e locali. Attri-
buzione dello statuto di autonomia provinciale alla provincia di Bergamo

(436) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria RIZZOTTI. – Modifica del-
l’articolo 59 della Costituzione in materia di senatori a vita

(543) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – INIZIATIVA POPOLARE – Attri-
buzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia alle regioni, istituzione
delle «comunità autonome» attraverso referendum popolare e attribuzione alle stesse di
risorse in misura non inferiore al 75 per cento del gettito tributario complessivo prodotto
sul loro territorio, trasferimento delle funzioni amministrative a comuni e regioni

(574) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANETTIN ed altri. – Soppres-
sione delle regioni a statuto speciale e delle province autonome

(702) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Rosetta Enza BLUNDO ed altri. –
Iniziativa quorum zero e più democrazia

(732) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Paola TAVERNA ed altri. – Modi-
fiche all’articolo 117 della Costituzione, concernenti l’attribuzione allo Stato della com-
petenza legislativa esclusiva in materia di tutela della salute

(736) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Abrogazione del
secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, concernente la nomina dei senatori
a vita

(737) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Modifiche agli arti-
coli 56 e 57 della Costituzione in materia di composizione della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica

(877) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Modifica del-
l’articolo 55 della Costituzione in materia di funzionamento del Parlamento in seduta
comune per l’elezione di organi collegiali

(878) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Modifica del-
l’articolo 66 della Costituzione in materia di verifica dei poteri dei parlamentari

(879) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Revisione del-
l’articolo 68 della Costituzione

(907) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CIOFFI ed altri. – Modifiche
all’articolo 77 della Costituzione in materia di decretazione d’urgenza

(1038) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO. – Modifica all’arti-
colo 59 della Costituzione in materia di nomina dei senatori a vita

(1057) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMBROSIO LETTIERI ed
altri. – Modifica dell’articolo 59 della Costituzione in materia di senatori a vita
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(1193) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CANDIANI ed altri. – Abroga-
zione del secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione concernente i senatori a
vita di nomina del Presidente della Repubblica

(1195) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI ed altri. – Disposi-
zioni per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la
razionalizzazione del procedimento legislativo

(1264) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposizioni
per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la razio-
nalizzazione del procedimento legislativo

(1265) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – AUGELLO ed altri. – Abroga-
zione dell’articolo 99 della Costituzione e soppressione del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro

(1273) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MICHELONI. – Modifiche agli
articoli 56, 57 e 94 della Costituzione, in materia di riduzione del numero dei parlamen-
tari, di riforma della composizione del Senato e di conferimento della fiducia al Governo

(1274) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MICHELONI. – Modifiche agli
articoli 56, 57 e 94 della Costituzione, in materia di riduzione del numero dei parlamen-
tari e di conferimento della fiducia al Governo

(1280) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Abolizione
della Camera dei deputati e trasformazione del Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro in Consiglio nazionale delle autonomie

(1281) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifiche all’articolo
117 della Costituzione, concernenti l’attribuzione allo Stato della competenza legislativa
esclusiva in materia di produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

(1355) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CAMPANELLA ed altri. – Modi-
fiche agli articoli 56, 57, 59, 66, 70, 80, 81, 82 e 94 della Costituzione in materia di bica-
meralismo

(1368) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BARANI ed altri. – Disposizioni
per il superamento del sistema bicamerale ai fini dello snellimento del procedimento
legislativo e del contenimento della spesa pubblica

(1392) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Revisione della
Costituzione in tema di fiducia al Governo, Senato della Repubblica e Parlamento in
seduta comune

(1395) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BATTISTA ed altri. – Modifica
all’articolo 58 della Costituzione in materia di equiparazione del requisito di età anagra-
fica ai fini dell’esercizio del diritto di elettorato attivo per la Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica

(1397) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TOCCI e CORSINI. – Modifiche
alla Costituzione per l’introduzione di un bicameralismo di garanzia e per la riduzione
del numero dei parlamentari

(1406) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposizioni
per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la revi-
sione del titolo V della parte seconda della Costituzione

(1408) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SONEGO ed altri. – Modificazioni
all’articolo 116 della Costituzione in materia di regime di autonomia delle Regioni a sta-
tuto speciale
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(1414) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TREMONTI. – Modifiche agli
articoli 97, 117 e 119 della Costituzione

(1415) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA e BUEMI. – Revi-
sione della Costituzione in tema di legislazione regionale, democrazia interna ai partiti
politici, fiducia al Governo, Parlamento in seduta comune

(1416) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MONTI e Linda LANZILLOTTA.
– Abolizione del bicameralismo paritario, riforma del Senato della Repubblica, disposi-
zioni in materia di fonti del diritto e modifiche al Titolo V, Parte II della Costituzione in
materia di autonomie territoriali

(1420) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CHITI ed altri. – Istituzione di un
Senato delle Autonomie e delle Garanzie e riduzione del numero dei parlamentari

(1426) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Loredana DE PETRIS ed altri. –
Modifiche alla Costituzione per la riforma del bicameralismo perfetto, la riduzione del
numero dei parlamentari e l’assegnazione al Senato della Repubblica di funzioni legisla-
tive esclusive e funzioni di vigilanza e di garanzia

(1429) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Disposizioni per il superamento
del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento
dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del
titolo V della parte seconda della Costituzione

(1454) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MINZOLINI ed altri. – Modifiche
alla parte II della Costituzione in materia di composizione della Camera dei deputati e
del Senato e attribuzione delle competenze legislative loro spettanti

– e petizioni nn. 180, 269, 429, 446, 447, 465, 486, 575, 579, 661, 682, 716, 973, 1023,

1075, 1113, 1146, 1151, 1184 e 1191 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seconda seduta pomeri-
diana del 16 aprile.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) osserva, in primo luogo, che,
nel corso del dibattito sviluppatosi negli ultimi trent’anni, il tema delle ri-
forme costituzionali è stato spesso condizionato dalla incapacità della
classe politica di comprendere le cause profonde della crescente sfiducia
dei cittadini nelle istituzioni. I partiti non hanno saputo cogliere i motivi
della crescente disaffezione nei confronti della politica, né sono stati in
grado di introdurre, nella propria organizzazione interna, le misure neces-
sarie per prevenire fenomeni di corruzione, che molto hanno influito nel-
l’accrescerne il discredito. Ciò ha determinato una grave crisi della rappre-
sentanza, le cui cause sono state spesso individuate in una presunta inade-
guatezza dell’architettura costituzionale. Per questo motivo, si è prospet-
tata in modo ricorrente la necessità di interventi di revisione: talvolta, la
Costituzione è stata ampiamente modificata, come nel 2001, in occasione
della riforma del Titolo V, mentre in altri casi sono state modificate sin-
gole disposizioni. Ricorda, in proposito, la recente introduzione del prin-
cipio dell’equilibrio di bilancio nell’articolo 81 della Costituzione.

Tuttavia, a suo avviso, l’approvazione superficiale e affrettata di
leggi costituzionali ha determinato effetti negativi, richiedendo ulteriori in-
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terventi di riforma. Ad esempio, piuttosto che attuare pienamente il prin-
cipio autonomistico, già presente in nuce tra i princı̀pi fondamentali, la ri-
forma del Titolo V ha prodotto un ampio contenzioso tra i livelli di go-
verno, per ovviare al quale la soluzione ora proposta è orientata verso
un sostanziale neocentralismo.

Quanto alla proposta di superamento del bicameralismo perfetto,
avanzata dal Governo, rileva che la configurazione del Senato come or-
gano di secondo livello, associata ad una nuova legge elettorale di impo-
stazione maggioritaria, rischia di produrre effetti distorsivi sulla rappresen-
tanza e di creare uno squilibrio tra i poteri dello Stato.

Pur condividendo l’obiettivo di semplificare il procedimento legisla-
tivo, mediante una distinzione delle materie di competenza di ciascuno dei
due rami del Parlamento, ritiene opportuno attribuire al Senato più ampi
poteri di garanzia e controllo sull’operato del Governo, per non compro-
mettere il delicato equilibrio istituzionale previsto dalla Costituzione.

Infine, osserva che, per garantire una rappresentanza quanto più am-
pia possibile e anche per restituire ai cittadini fiducia nelle istituzioni, sa-
rebbe preferibile conservare l’elezione a suffragio universale del Senato
con un sistema proporzionale e contestualmente ampliare gli strumenti
di democrazia diretta.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), pur
valutando positivamente il complesso della proposta di riforma costituzio-
nale avanzata dal Governo, segnala alcuni aspetti critici che, a suo avviso,
richiedono interventi migliorativi.

In primo luogo, rileva che la definizione del modello del nuovo Se-
nato appare priva di sistematicità: infatti, ad esso sarebbe attribuita una
pluralità di funzioni – competenza legislativa in alcune materie, ruolo di
garanzia e controllo, compiti di rappresentanza territoriale – che tuttavia
non risultano coordinate in modo organico, finendo con il trasformare la
seconda camera in un’istituzione ibrida. Sarebbe preferibile, in via priori-
taria, definire in modo più chiaro il rapporto tra i diversi livelli di go-
verno. Solo all’esito di questa preventiva operazione di razionalizzazione,
sarà possibile ragionare sulla configurazione della seconda Camera, la cui
composizione dovrà essere strettamente conseguente alle funzioni ad essa
attribuite. Le soluzioni possibili sono molteplici: da una parte, sul modello
del Bundesrat tedesco, il nuovo Senato, eletto indirettamente, potrebbe
partecipare solo parzialmente alla funzione legislativa. In alternativa, po-
trebbe ipotizzarsi un modello nel quale alla seconda Camera siano attri-
buite funzioni legislative su materie specifiche, diverse da quelle attribuite
all’altra Camera.

In secondo luogo, quanto alla composizione del nuovo Senato, for-
mula osservazioni critiche sulla equiparazione prevista tra la rappresen-
tanza delle Regioni e quella degli enti locali: a suo avviso, sarebbe inop-
portuno attribuire funzioni legislative anche a soggetti che hanno compe-
tenze amministrative. Al contrario, sarebbe preferibile prevedere che il Se-
nato sia composto esclusivamente da rappresentanti regionali, i quali pe-
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raltro sono presenti in misura proporzionale alla popolazione di ciascuna
Regione.

Quanto alla riforma del Titolo V, realizzata con la revisione costitu-
zionale del 2001, esprime un giudizio sostanzialmente positivo sulle scelte
allora compiute, pur riconoscendo alcune incongruenze nel riparto di com-
petenze. Sarebbe opportuno, a suo avviso, rafforzare il principio di sussi-
diarietà, eventualmente prevedendo la possibilità che Stato e Regioni pos-
sano reciprocamente delegare le proprie competenze, in base alle esigenze
e alle istanze dei territori.

Una volta definiti gli obiettivi di politica generale, sarebbe preferi-
bile, a suo avviso, rimettere alla negoziazione tra i livelli di governo la
regolazione puntuale delle specifiche materie, in tal modo rafforzando la
concertazione con gli enti locali.

La senatrice FATTORI (M5S) esprime valutazioni critiche sulla ri-
forma costituzionale prospettata dal Governo. Infatti, il superamento del
bicameralismo paritario, in particolare nelle forme indicate nel disegno
di legge costituzionale n. 1429, rischia di contrarre gli spazi di rappresen-
tanza dei cittadini, riducendo la possibilità di partecipazione alla vita po-
litica del Paese.

Peraltro, il Parlamento attualmente in carica, essendo stato eletto
sulla base di una legge elettorale parzialmente dichiarata incostituzionale,
non risulta pienamente legittimato ad approvare una riforma che incide
tanto profondamente sull’assetto istituzionale. Sarebbe preferibile, invece,
avviare un’ampia indagine conoscitiva, interpellando anche i cittadini, per
fornire elementi utili all’elaborazione di un organico progetto di riforma,
che dovrebbe però essere portato a compimento nella prossima legislatura.

A suo avviso, il nuovo Senato dovrebbe essere composto da 158 se-
natori, eletti per due terzi a suffragio universale diretto e per un terzo dai
consigli regionali ed eventualmente dai consigli delle autonomie locali, sul
modello del Senato spagnolo. La previsione del divieto di mandato impe-
rativo dovrebbe essere affiancata alla possibilità, per gli elettori, di revo-
care l’incarico del senatore eletto, secondo il meccanismo di recall di ispi-
razione statunitense.

Pur ritenendo condivisibile attribuire ad una sola Camera la titolarità
del rapporto di fiducia, sottolinea la necessità di ampliare gli strumenti di
garanzia e di controllo sull’operato dell’Esecutivo, anche mediante atti di
indirizzo.

Sempre in riferimento alle competenze del nuovo Senato, ritiene op-
portuno valorizzarne le funzioni nella fase ascendente di formazione del
diritto dell’Unione, per consentire una partecipazione attiva alla defini-
zione delle politiche europee che, a suo avviso, risultano troppo spesso
orientate solo da alcuni Stati.

Sarebbe inoltre opportuno che un’apposita commissione elabori valu-
tazioni di impatto sugli effetti delle normative europee, sull’esempio delle
competenze attribuite, nell’ordinamento britannico, alla Camera dei Lord.
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Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL), richiamandosi alle consi-
derazioni espresse dalla senatrice De Petris, osserva che le ragioni della
profonda crisi delle istituzioni democratiche deve essere ricercata nella in-
capacità della classe politica di attuare pienamente il dettato costituzio-
nale. Pertanto, non sembra opportuna una riforma della Costituzione,
che, come prospettata nel disegno di legge di iniziativa governativa, sia
sostanzialmente diretta ad accrescere ulteriormente l’efficacia e la rapidità
dell’azione del Governo. Il sistema risulta infatti eccessivamente orientato
in senso decisionista, considerando la riforma della legge elettorale, appro-
vata dalla Camera dei deputati: essa infatti, per garantire la governabilità,
sacrifica eccessivamente la rappresentanza, mediante un sistema di soglie
di sbarramento che penalizza i partiti minori.

Per restituire ai cittadini la fiducia nelle istituzioni, invece, occorre
favorire quelle forme di partecipazione democratica capaci di integrare
la rappresentanza politica, senza lasciare spazio a soluzioni demagogiche,
spesso condizionate dalla contingenza politica.

Pur condividendo la necessità di superare il sistema bicamerale pari-
tario, rileva che la previsione dell’elezione indiretta del Senato mortifica
ulteriormente il principio rappresentativo, finendo con il pregiudicare gli
equilibri istituzionali, in particolare a danno del ruolo e delle prerogative
del Parlamento.

Infine, richiama sinteticamente i contenuti del disegno di legge costi-
tuzionale n. 1426, di iniziativa dei senatori del suo Gruppo: esso prevede
l’elezione a suffragio universale dei deputati e dei senatori, la riduzione
del numero dei parlamentari e una distinzione di competenze tra le due
Camere. In particolare, al Senato vengono attribuite alcune funzioni legi-
slative esclusive, soprattutto in materia di recepimento del diritto dell’U-
nione europea e nelle materie di legislazione concorrente, nonché funzioni
di vigilanza sull’operato del Governo, come pure l’espressione di un pa-
rere di costituzionalità su tutte le leggi approvate, in via esclusiva, dalla
Camera dei deputati.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) auspica che gli interventi in
discussione generale possano fornire un contributo costruttivo capace di
orientare le fasi successive dell’esame, sull’esempio di quanto avvenne
in Assemblea Costituente. In quella sede, il dibattito fu particolarmente fe-
condo ed emersero posizioni articolate anche tra esponenti del medesimo
partito. Tutti però furono animati dalla volontà di approvare una Costitu-
zione quanto più possibile condivisa e capace di orientare la vita dello
Stato.

Purtroppo, nonostante tali auspici, l’attuale dibattito sembra caratte-
rizzato da un doppio condizionamento: da una parte, la presenza, tra i testi
all’esame, di un disegno di legge costituzionale di iniziativa governativa;
dall’altra, l’indicazione della data del 25 maggio come orizzonte tempo-
rale entro il quale dovrebbe essere definito, almeno in Senato, il progetto
di riforma. Quest’ultimo profilo risulta, a suo avviso, incomprensibile, in
quanto né le consultazioni europee, né l’inizio del semestre italiano di pre-
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sidenza dell’Unione dovrebbero interferire con la riforma costituzionale ri-
guardante il superamento del bicameralismo perfetto e la revisione del Ti-
tolo V.

Quanto ai contenuti del disegno di legge del Governo, rileva che il
nuovo Senato sembra prescindere completamente dal quadro costituzio-
nale di riferimento, in quanto non appare chiara l’evoluzione in senso fe-
derale o regionale della forma di Stato.

Pur riconoscendo necessario superare il bicameralismo perfetto, non
conviene con la soluzione ipotizzata, che consegna un bicameralismo re-
siduale, nel quale le due Camere continuano a svolgere funzioni paritarie
esclusivamente per l’approvazione delle leggi costituzionali o di revisione
costituzionale. Al contrario, la seconda Camera dovrebbe avere compe-
tenza paritaria anche per l’approvazione di leggi ordinarie che incidono
sui diritti civili e sulle libertà fondamentali. Nello stesso tempo, essa do-
vrebbe assumere una funzione di controllo e di garanzia, sul modello del
Senato americano.

Esprime inoltre riserve sulla elezione di secondo grado che, oltre a
presentare profili critici in rapporto al principio democratico, rischia di
configurarsi come una scelta d’apparato. L’opzione configurata nella pro-
posta dell’Esecutivo è, inoltre, molto diversa dal modello francese, che
prevede un’elezione indiretta, basata però su collegi elettorali molto
ampi, composti da un elevato numero di «grandi elettori». Peraltro, appare
incongruo attribuire ad una camera formata attraverso un’elezione di se-
condo grado e caratterizzata da una presenza significativa di membri di
diritto o nominati, il potere di modificare la Costituzione.

A suo avviso, l’obiettivo dell’iniziativa governativa è solamente
quello di porre in essere un’operazione di propaganda elettorale, volta
ad assecondare le pulsioni più demagogiche, mentre, in una materia cosı̀
sensibile e cosı̀ rilevante per la vita dello Stato, occorre procedere con at-
tenzione e ponderando adeguatamente ogni scelta.

Il senatore PUGLIA (M5S) evidenzia, in via preliminare, l’intenzione
di fornire, come cittadino prim’ancora che come parlamentare, un proprio
contributo a progetti di riforma costituzionale di tale rilievo e di cosı̀ am-
pia portata. Esprime, quindi, il suo apprezzamento per molte delle consi-
derazioni svolte dal senatore Caliendo, rilevando che l’iniziativa governa-
tiva si caratterizza per finalità molto discutibili. In particolare, essa incide
in misura negativa sugli spazi della rappresentanza democratica, senza
perseguire, in modo coerente, né l’obiettivo del superamento del bicame-
ralismo perfetto, né la riduzione dei costi della politica, tanto meno lo
snellimento del processo legislativo.

Il superamento del bicameralismo perfetto, a suo avviso, dovrebbe
realizzarsi nella prospettiva di differenziare le funzioni tra le due Camere,
che però devono entrambe essere elette direttamente dai cittadini. Richia-
mando i contenuti del disegno di legge di iniziativa governativa, rileva che
un Senato formato da amministratori già impegnati sul territorio e sostan-
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zialmente privato di una reale incidenza nel procedimento legislativo ri-
schia di determinare effetti negativi e controproducenti.

Più opportuno sarebbe invece ridurre il numero dei parlamentari e
uniformare i requisiti di elettorato passivo e attivo per la Camera e per
il Senato.

Dopo aver espresso le sue riserve sulla previsione dei ventuno sena-
tori nominati dal Presidente della Repubblica, manifesta la propria preoc-
cupazione sugli effetti di una riforma costituzionale che è volta a realiz-
zare un sistema parlamentare sostanzialmente monocamerale, al quale si
collega una riforma della legge elettorale orientata in senso radicalmente
maggioritario. Verrebbero meno, in tal modo, le opportune garanzie che
consentono di realizzare un corretto equilibrio fra i poteri, che caratterizza
il costituzionalismo avanzato.

Nel confermare l’assoluto rispetto che il movimento politico al quale
appartiene nutre nei confronti delle istituzioni democratiche, diffida di ri-
forme costituzionali che alterano le regole democratiche per finalità elet-
torali e per obiettivi legati alla mera contingenza politica.

Il senatore BUCCARELLA (M5S) ribadisce l’orientamento generale
del proprio Gruppo, precedentemente tratteggiato dalla senatrice Fattori,
fondato sulla carenza, da parte dell’attuale Parlamento, della legittima-
zione politica ad adottare un’organica riforma costituzionale, dal momento
che le Camere sono state elette sulla base di una legge che la Corte Co-
stituzionale ha dichiarato parzialmente illegittima.

Risulta, quindi, evidente l’intento propagandistico del disegno di
legge governativo, che si caratterizza per una torsione decisionista e a
tratti autoritaria: la previsione di un Senato non elettivo, con funzioni di
fatto meramente consultive, si innesta in un sistema nel quale l’altra Ca-
mera, titolare del rapporto di fiducia, è formata in base ad una legge elet-
torale fortemente maggioritaria, suscettibile di alterare in misura irragione-
vole il principio rappresentativo.

Peraltro, il nuovo Senato delle autonomie, cosı̀ come configurato nel
disegno di legge governativo, è composto sulla base di criteri eterogenei:
da una parte, sono previsti ventuno senatori nominati dal Presidente della
Repubblica per sette anni, privi di legittimazione popolare; dall’altra, la
rappresentanza delle autonomie territoriali appare del tutto incoerente
con la consistenza demografica delle singole Regioni, con la conseguenza
che regioni di piccole dimensioni, come la Valle d’Aosta o il Molise,
avranno la medesima rappresentanza di Regioni di grandi dimensioni,
come la Lombardia o la Sicilia.

Peraltro, i cittadini sono privati del diritto di eleggere direttamente i
senatori, in coerenza con le scelte già compiute in materia di province.
Nello stesso tempo, non vengono adeguatamente potenziati gli istituti di
democrazia diretta, quali il referendum propositivo o l’introduzione del
cosiddetto «quorum zero» per i referendum abrogativi, analogamente ai
modelli esistenti in Svizzera, in Baviera e in numerosi stati americani. Oc-
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corre inoltre rafforzare, a suo avviso, lo strumento dei disegni di legge di
iniziativa popolare.

Per quanto riguarda invece le funzioni della seconda Camera, ritiene
necessario configurare un assetto parlamentare nel quale al Senato siano
attribuite innanzi tutto funzioni di garanzia e di controllo, e nello stesso
tempo siano riservate competenze paritarie nel procedimento legislativo,
non soltanto per le leggi costituzionali e di revisione costituzionale, ma
anche in riferimento alle leggi elettorali e a quelle di autorizzazione alla
ratifica dei trattati internazionali, nonché nella formazione e nel recepi-
mento della normativa europea.

La senatrice DE MONTE (PD) ricorda, preliminarmente, come l’at-
tuale Parlamento sia dotato di una piena legittimità politica, anche sul ver-
sante delle riforme istituzionali e, a tale riguardo, dà lettura di alcuni pas-
saggi contenuti nelle motivazioni della sentenza n. 1 del 2014 della Corte
Costituzionale, in cui si afferma che la dichiarazione di parziale incostitu-
zionalità della legge elettorale non possa produrre effetti sulle precedenti
consultazioni elettorali, il cui procedimento deve considerarsi chiuso al-
l’atto della proclamazione degli eletti.

In secondo luogo, ritiene che il testo base da adottare per il prosieguo
della discussione non possa che essere il disegno di legge di iniziativa del
Governo, in considerazione del carattere di ampio respiro che ne caratte-
rizza l’impianto, in quanto esso affronta sia la questione del superamento
del bicameralismo perfetto, sia il nuovo assetto di competenze tra lo Stato
e le autonomie territoriali, sia la riduzione del costo delle istituzioni e de-
gli apparati pubblici.

Richiama, poi, il fatto che, nel programma di Governo della coali-
zione di centro-sinistra per le elezioni del 2006, uno dei punti qualificanti
delle riforme costituzionali consistesse proprio nella creazione di un Se-
nato delle Regioni e delle autonomie, ad elezione indiretta. Peraltro, l’esi-
genza di superare il bicameralismo perfetto è stata costantemente richia-
mata da tutti i comitati e le commissioni sia parlamentari sia di studio
che hanno lavorato negli ultimi trent’anni, a partire dal Comitato Bozzi
fino alla Commissione dei saggi coordinata dal ministro Quagliariello
nel governo Letta, senza dimenticare il cosiddetto «decalogo Spadolini»
risalente a più di trent’anni fa.

Il merito del governo Renzi consiste, a suo avviso, nell’essersi fatto
carico di tali problemi e di aver assunto una coraggiosa iniziativa volta a
dare piena attuazione al Senato «eletto su base regionale» prospettato dalla
Costituzione, ossia una Camera espressione del pluralismo delle articola-
zioni territoriali e di quelle che Mortati definiva le forze vive del Paese.

Auspica, quindi, che la Commissione possa focalizzarsi su una ri-
forma costituzionale in cui la sola Camera dei deputati mantenga il rac-
cordo fiduciario con il Governo e la competenza legislativa primaria, men-
tre il Senato assuma il ruolo di centro nevralgico e strategico delle scelte
politiche e legislative delle autonomie territoriali.
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Per quanto concerne, poi, le modalità di composizione, la presenza
dei sindaci deve ritenersi coerente con la tradizione municipalistica della
storia italiana: d’altra parte, proprio nel corso dei lavori dell’Assemblea
Costituente, venne approvato un ordine del giorno che prevedeva l’ele-
zione indiretta dei senatori, ma che non trovò successivo esito per la dif-
ficoltà di bilanciare la rappresentanza dei comuni di grandi dimensioni con
quella delle piccole realtà urbane.

Invece, il nuovo Senato delle autonomie, delineato dal progetto di ri-
forma del Governo, appare coerente con l’esigenza di tutela delle diverse
realtà territoriali. Inoltre, esso si deve caratterizzare per l’elezione di se-
condo grado, proprio in quanto funzionale ad esprimere il punto di vista
dei territori sulle leggi statali, che incidono sulla competenza delle regioni
e dei comuni: infatti, se il Senato continuasse ad essere eletto direttamente
dal popolo, non si comprenderebbe la sua esclusione dal vincolo fiducia-
rio.

Giudica, poi, opportune alcune precise modifiche alla proposta gover-
nativa: in primo luogo, considerato che la futura Camera dei deputati do-
vrebbe essere eletta con un sistema basato su un forte premio di maggio-
ranza e, quindi, non corrispondente agli effettivi rapporti di forza, sarebbe
bene che la deliberazione del Senato, qualora vertente su materie di com-
petenza regionale, possa essere superata dalla Camera dei deputati soltanto
in presenza di un quorum rinforzato rispetto alla maggioranza assoluta. Ri-
sulta altresı̀ opportuno, a suo avviso, innalzare i quorum di garanzia pre-
visti per l’elezione del Presidente del Repubblica e per la sua messa in
stato di accusa, nonché per l’elezione dei componenti cosiddetti «laici»
del Consiglio superiore della magistratura. In merito, poi, alla presenza
di ventuno senatori nominati dal Capo dello Stato, essa appare incoerente
rispetto alla configurazione del Senato come Camera dei territori, senza
contare che un numero percentualmente cosı̀ elevato di senatori nominati
dal Presidente della Repubblica rischierebbe, poi, di avere un peso deter-
minante sull’elezione del futuro Capo dello Stato.

Per quanto attiene, inoltre, al riparto di competenze tra Stato e Re-
gioni, sarebbe utile che il Senato delle autonomie svolgesse un filtro pre-
ventivo sui ricorsi delle Regioni volti ad impugnare leggi statali. Appare,
poi, opportuna, l’eliminazione delle materie di competenza legislativa con-
corrente, in quanto foriere di eccessivo e costoso contenzioso, mentre ri-
sulta necessario il mantenimento del sistema delle conferenze come sede
di concertazione e di definizione politica e amministrativa nel rapporto
tra lo Stato, le Regioni e gli enti locali.

Infine, giudica positivamente l’abolizione del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro, la cui storica funzione di raccordo con le or-
ganizzazioni sociali di categoria appare superata, come pure positiva è l’a-
bolizione delle province, in coerenza con la legge recentemente approvata
dal Parlamento che le ha trasformate in enti di secondo grado.

Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL), nel richiamare la funzione
della Costituzione e la sua capacità di orientare le scelte politiche fonda-
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mentali, ricorda le considerazioni di Costantino Mortati in riferimento al
modello di stato prefigurato dai Costituenti, declinato nella sua dimen-
sione democratica e sociale. La democrazia non si esaurisce in una
mera struttura di governo, ma riguarda più in generale la correlazione
tra società e Stato. Uno dei corollari della democrazia è, poi, rappresentato
dalla necessità, per contrastare un’eccessiva concentrazione di potere, di
perfezionare gli strumenti del concorso del popolo alle decisioni politiche,
ampliando i rimedi giurisdizionali per la salvaguardia dei diritti fondamen-
tali e attuando un assetto pluralistico che favorisca un largo decentramento
di funzioni. A suo avviso, i Costituenti hanno saputo costruire un sistema
fondato su pesi e contrappesi in grado di funzionare perfettamente, capace
di resistere alla prova del tempo e a contesti profondamente diversi.

Il disegno di legge di iniziativa del Governo, invece, non è in grado
di realizzare nessuno degli obiettivi che si prefigura, tanto meno quello –
in sé apprezzabile – di superare il bicameralismo perfetto, in quanto regre-
disce il Senato a organo sostanzialmente consultivo, fatta eccezione per le
leggi di revisione costituzionale.

Anche il limite temporale, fissato per il prossimo 25 maggio, risulta
incoerente rispetto all’esigenza di ponderazione e di approfondimento sot-
tesa alla ratio dell’articolo 138 della Costituzione: la fissazione di vincoli
temporali impedisce di porsi in un atteggiamento di ascolto delle ragioni
degli interlocutori.

Il disegno di legge governativo, per il suo contenuto eterogeneo,
tende a ripetere, su vasta scala, i vizi dei decreti omnibus, mascherando,
sotto le esigenze di riduzione della spesa pubblica, pure operazioni di pro-
paganda elettorale.

Il nuovo Senato, cosı̀ come definito nella proposta governativa, sa-
rebbe composto da persone già gravate da impegni sul territorio e, oltre-
tutto, con la conseguenza che la dialettica politica tra maggioranza e op-
posizione sia sostituita da una dialettica territoriale che rischia di minare
le già fragili fondamenta dell’unità nazionale.

Richiamando l’orientamento del proprio Gruppo, ritiene necessario
invece realizzare un bicameralismo differenziato per funzioni, in cui il
Parlamento legiferi attraverso poche e qualificate leggi di principio e con-
trolli l’operato del Governo in sede di attuazione delle stesse. Mentre la
Camera dei deputati, attraverso il raccordo fiduciario con il Governo, do-
vrebbe occuparsi dell’attuazione dell’indirizzo politico, il Senato si do-
vrebbe configurare come una camera preposta alla tutela dei diritti e delle
garanzie, capace di promuovere una legislazione di qualità, valutando
l’impatto, anche territoriale, delle politiche pubbliche ed esercitando un
penetrante potere ispettivo e di controllo, per esempio sull’operato dei ver-
tici delle strutture pubbliche e delle società a partecipazione pubblica.

Il senatore MARTELLI (M5S), nel richiamare le diverse configura-
zioni dei Senati esistenti in Europa, sottolinea che il ruolo e le funzioni
di ciascuno di essi sono il frutto della storia di ciascun Paese.
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Nell’indicare le ragioni alla base del disegno di legge governativo, in
particolare per quanto attiene al superamento del bicameralismo paritario,
rileva che le cause delle disfunzioni risiedano altrove. Ad esempio, l’ec-
cessiva proliferazione dei decreti-legge, cosı̀ come il ricorso reiterato
alla questione di fiducia, non sono causati dal bicameralismo perfetto,
ma dai rapporti esistenti tra Esecutivo e maggioranza che lo sostiene. An-
che l’eccessiva dilatazione dei parametri della necessità e dell’urgenza,
che giustificano il ricorso ai decreti-legge, non deriva dalla presenza di
due Camere dotate degli stessi poteri, ma da una prassi costituzionale
che ha dilatato sino all’estremo il ricorso alla decretazione d’urgenza.

Anche la discussione in corso sulla legge elettorale – tema pure evo-
cato nel dibattito sulle riforme – dovrebbe poter consentire un’adeguata
rappresentanza dei cittadini, senza distorsioni che alterino tale obiettivo
a vantaggio di altri valori, con particolare riguardo alle esigenze di gover-
nabilità.

Un altro tema che emerge nel dibattito riguarda l’importanza della ri-
forma costituzionale al fine di accrescere la competitività del sistema. A
tale proposito, però, rileva che non sembrano emergere indicazioni, da
parte di istituzioni sovranazionali, circa la necessità, per tale specifica fi-
nalità, di riformare il bicameralismo paritario.

Sussistono, a suo avviso, le ragioni per ritenere il bicameralismo pa-
ritario una soluzione non irragionevole, in particolare al fine di consentire
una riflessione e una adeguata ponderazione delle scelte legislative.

Prospetta, quindi, una serie di modifiche, da lui definite a bassa inva-
sività, capaci di migliorare l’assetto dei rapporti fra gli organi costituzio-
nali senza modificarne l’impianto complessivo. In particolare, auspica il
rafforzamento dei poteri del Presidente della Repubblica nella verifica
dei presupposti costituzionali di necessità e urgenza; un più netto collega-
mento tra sistema elettorale del Senato e la base regionale evocata dalla
Costituzione, soprattutto allo scopo di impedire le candidature plurime;
la fissazione di un numero massimo di decreti-legge che il Governo può
adottare in un anno; l’introduzione di un vaglio preventivo di legittimità
costituzionale da parte della Corte, per evitare che leggi illegittime pos-
sano produrre effetti; la possibilità, per ciascuna delle due Camere, di vo-
tare mozioni di sfiducia, pur garantendo solo alla Camera dei deputati il
potere di accordare la fiducia iniziale all’Esecutivo; la riduzione del nu-
mero dei parlamentari in entrambe le Camere.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,10.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 22 aprile 2014

Plenaria

69ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
SPILABOTTE

La seduta inizia alle ore 16,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(127) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Disposizioni per la revisione del Titolo V della Parte seconda della Costituzione e di altre
disposizioni costituzionali in materia di autonomia regionale

(1406) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposizioni
per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la revi-
sione del titolo V della parte seconda della Costituzione

(1416) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MONTI e Linda LANZILLOTTA.
– Abolizione del bicameralismo paritario, riforma del Senato della Repubblica, disposi-
zioni in materia di fonti del diritto e modifiche al Titolo V, Parte II della Costituzione in
materia di autonomie territoriali

(1429) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Disposizioni per il superamento
del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento
dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del
titolo V della parte seconda della Costituzione

(1454) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MINZOLINI ed altri. – Modifiche
alla parte II della Costituzione in materia di composizione della Camera dei deputati e
del Senato e attribuzione delle competenze legislative loro spettanti

(Parere alla 1ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Nell’introdurre l’esame, il relatore LEPRI (PD) segnala preliminar-
mente che tutti quelli di analogo contenuto sono assegnati alla competenza
della Commissione affari costituzionali, ma che soltanto su alcuni di essi è
previsto il parere della Commissione lavoro. Inizia quindi con l’illustra-
zione, per gli aspetti di competenza, del disegno di legge costituzionale
di iniziativa governativa n. 1429. In primo luogo, sottolinea che l’articolo
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23 sopprime il CNEL, organo di consulenza delle Camere e del Governo,

istituito in base all’articolo 99 della Costituzione. Nell’attuale ordina-

mento, il CNEL è disciplinato, come fonte di legislazione ordinaria, dalla

legge n. 936 del 1986 e successive modificazioni, che ha abrogato la pre-

cedente disciplina, posta dalla legge n. 33 del 1957. Secondo le norme co-

stituzionali, il CNEL è composto di esperti e di rappresentanti delle cate-

gorie produttive, in modo da tener conto dell’importanza numerica e qua-

litativa di queste ultime. Le norme costituzionali attribuiscono al CNEL la

facoltà di presentare disegni di legge alle Camere ed il compito di contri-

buire – anche mediante funzioni di consulenza – all’elaborazione della le-

gislazione economica e sociale secondo i principi ed entro i limiti stabiliti

dalla legge. Al riguardo potrebbe essere ritenuto opportuno valutare l’esi-

genza di un chiarimento circa l’applicazione di varie norme che, nell’or-

dinamento nazionale vigente, nonché nei singoli ordinamenti regionali,

fanno riferimento al CNEL, in particolare di quelle che individuano, a de-

terminati fini, le associazioni ivi rappresentate. Il comma 1 dell’articolo 34

reca alcune disposizioni finali e transitorie, concernenti i profili ammini-

strativi della soppressione dell’organo. Si prevede che, entro trenta giorni

dall’entrata in vigore della legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri,

su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-

zione, d’intesa con il Ministro dell’economia, nomini un commissario

straordinario, a cui sia affidata la gestione provvisoria del CNEL, per la

liquidazione del patrimonio dell’organo e la riallocazione delle risorse

umane e strumentali, nonché per gli altri adempimenti conseguenti alla

soppressione. All’atto dell’insediamento del commissario straordinario,

gli organi del CNEL ed i suoi componenti decadono da ogni funzione,

compresa quella di rappresentanza.

Il relatore segnala, inoltre, che le novelle di cui al comma 2 dell’ar-

ticolo 26 attribuiscono alla competenza legislativa esclusiva dello Stato la

disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-

bliche, le norme generali per la tutela e sicurezza del lavoro, la previdenza

complementare ed integrativa, l’ordinamento delle professioni intellettuali.

Le novelle di cui al successivo comma 3 specificano che alle regioni

spetta la competenza legislativa, tra l’altro, sull’organizzazione in ambito

regionale dei servizi alle imprese e dei servizi sociali e sanitari, fatti salvi

i profili riservati allo Stato, come le materie summenzionate e la determi-

nazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e

sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Si con-

ferma, inoltre, che alle regioni spetta la funzione legislativa in materia di

istruzione professionale e formazione professionale, sempre fatti salvi i

profili riservati allo Stato. Le novelle di cui al suddetto articolo 26 si ap-

plicano (ai sensi dell’articolo 35) a decorrere dalla legislatura successiva a

quella in corso alla data di entrata in vigore della legge; norme transitorie

– in merito alle modifiche delle competenze legislative ed ai loro effetti

sulle regioni a statuto speciale e sulle province autonome – sono poste

dall’articolo 33, commi 12 e 13.
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Riguardo all’Atto Senato n. 127, della senatrice Lanzillotta ed altri, il
relatore evidenzia che l’articolo 2 attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato la disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche, mentre conferma tra le materie sottoposte
a legislazione concorrente (tra Stato e regioni) la tutela e sicurezza del la-
voro e la previdenza complementare e integrativa e conferma tra le mate-
rie rientranti nell’ambito della legislazione esclusiva delle regioni l’istru-
zione e la formazione professionale.

Quanto all’Atto Senato n. 1406, primo firmatario il presidente Sac-
coni, rileva che l’articolo 20 attribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato la tutela e sicurezza del lavoro, la previdenza complemen-
tare ed integrativa, l’ordinamento delle professioni intellettuali. Secondo il
medesimo articolo, alle regioni spetta la competenza legislativa, tra l’altro,
sui servizi reali alle imprese e sull’organizzazione dei servizi sociali e sa-
nitari e si conferma che alle regioni compete la funzione legislativa in ma-
teria di istruzione e formazione professionale. Una norma transitoria in
merito alle modifiche delle competenze legislative è posta dal comma 1
dell’articolo 28. Segnala, inoltre, che la novella di cui al comma 1, lettera
a), dell’articolo 21 prevede che, nell’ambito della legislazione esclusiva
statale, le funzioni amministrative spettino allo Stato, che, in base al prin-
cipio del buon andamento della pubblica amministrazione, può con legge
bicamerale delegarne l’esercizio alle Regioni o a determinate Regioni re-
lativamente ai rispettivi territori, sulla base di intese.

Il relatore rileva quindi che nell’Atto Senato n. 1416, dei senatori
Monti e Lanzillotta, si prevede (articolo 29) la soppressione del CNEL
e si attribuisce (articolo 34) alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato la disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche.

Infine, il relatore dà conto dell’Atto Senato n. 1454, del senatore
Minzolini ed altri, che non reca modifiche al riparto di competenze legi-
slative tra Stato e regioni; l’articolo 6 opera invece un riparto di compe-
tenze legislative tra Camera dei deputati e Senato, attribuendo a quest’ul-
timo la competenza legislativa esclusiva per alcune materie – tra cui la
tutela dei diritti civili e sociali, le politiche dell’immigrazione, il coordi-
namento della legislazione statale con quella regionale ed i raccordi nor-
mativi con le autonomie territoriali infraregionali e funzionali – ed alla
Camera la competenza legislativa esclusiva per tutte le altre materie, ad
eccezione di quelle sottoposte alla competenza di entrambe ed individuate
dal comma 1, primo capoverso.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle intimidazioni nei confronti
degli amministratori locali

Martedı̀ 22 aprile 2014

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza della Presidente
LO MORO

Interviene il Sindaco di Torre Annunziata, dottor Giosuè Starita.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario ed il resoconto stenografico.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del Regolamento interno, avverte
altresı̀ che la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata an-
che attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e
che, a seguito di una richiesta avanzata da Gr Parlamento, ha autorizzato
l’attivazione del segnale audio per la seduta odierna.

Poiché non vi sono obiezioni, cosı̀ resta stabilito.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUI LAVORI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi politici, riunitosi mercoledı̀ 16 aprile, ha delibe-
rato di ascoltare il sindaco di Torre Annunziata (NA), Giosué Starita, il
sindaco di Gravina (BA), Alesio Valente e il signor Francesco Papalia, as-
sessore del comune di Pentone (CZ), tutti oggetto di recenti episodi di in-
timidazione. Il sindaco di Gravina ha successivamente declinato l’invito a
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prendere parte all’audizione odierna a causa di altri inderogabili impegni
connessi all’esercizio del suo mandato, già precedentemente assunti, men-
tre l’assessore Papalia ha chiesto di essere ascoltato in una data successiva
allo svolgimento delle elezioni amministrative. Pertanto nella seduta
odierna verrà ascoltato il sindaco di Torre Annunziata.

L’Ufficio di Presidenza ha altresı̀ convenuto circa la necessità di ac-
quisire informazioni sull’entità del fenomeno oggetto dell’inchiesta diret-
tamente da tutte le prefetture della Repubblica ed ha quindi preso favore-
volmente atto del testo di una lettera, contenente le relative richieste, che
verrà diramata quanto prima.

Infine, su proposta del vice Presidente Gualdani, l’Ufficio di Presi-
denza si è espresso in senso favorevole alla designazione del dottor An-
gelo Martorana quale collaboratore della Commissione. La collaborazione
diverrà effettiva dopo che l’interessato avrà acquisito l’autorizzazione del-
l’amministrazione pubblica di appartenenza.

La Commissione prende atto delle comunicazioni del Presidente.

Audizione del Sindaco di Torre Annunziata

Il PRESIDENTE introduce i temi dell’odierna audizione.
Prende quindi la parola il dottor STARITA, il quale ricostruisce al-

cuni eventi intimidatori che hanno avuto luogo nel Comune di Torre An-
nunziata, da ultimo, nella notte tra l’11 e il 12 aprile, l’incendio del por-
tone della Casa Comunale.

Svolge quindi alcune considerazioni in ordine alla presenza dei clan
camorristici sul territorio e alle caratteristiche dei singoli atti di intimida-
zione.

Pongono quindi quesiti e chiedono chiarimenti il PRESIDENTE e i
senatori CIRINNÀ (PD), ZUFFADA (FI-PdL XVII), SCIBONA (M5S) e
DI MAGGIO (PI).

Il dottor STARITA risponde quindi agli intervenuti fornendo i chia-
rimenti richiesti.

Il PRESIDENTE, considerati i temi trattati nell’ambito dell’odierna
audizione, dispone che il resoconto stenografico venga trasmesso in copia
al Presidente della Commissione di inchiesta sul fenomeno delle mafie e
sulle altre associazioni criminali, anche straniere.

Ringrazia quindi il dottor Starita e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,40.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 1,25 del giorno 23-4-2014
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